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IA SETTIMANA SINDACALE 

Per l'unità 
senza esitare 

che 11 confronto di posizioni 
cui lo s tesso Storti M è 
più volte n c h i a m a t o non sa 
rebbe più un e >nfronVi m a 
doviebbe consìsti tf nella de 
cettazlone punì e semplice da 
par te della CGIL d posizioni 
imposte da alti i E ques to 
neppure per fare 1 unità su 
blto Lo stesso discorso del 
In ( unita fia diversi i che 
Io stesso Stol t i sembmva a \ e r 
accet tato viene rimesso In 
ques to modo in discussione 
perche quando non si rag 
giungono Intese <i 1 unita fi e 
diverbi » ai fa — come rile 
\ a v a giorni fa an rhe 11 presi 
den te delle ACLI Gabagl lodu 
rante una tavola rotonda — 
con « ragionevoli compromes 
si » sempre se si ritiene ve 
r amen te che 1 unita organica 
nel 1072 sia u n a delle basi 
f mdamenta l l per respìngere 
1 at tacco padrona le e far con 
q u h t a r e nuove posizioni al In 
voratori 

Voci unitarie 
Le affermarlonl di Stor t i e 

della CISL vengono però con 
t r a s l t e d a alcune organizza 
zioni della s tessa confedera 
zlone SI susseguono prese di 
posi / ione del metalmeccanici 
della CISL congiuntamente 
con quelli della CGIL e della 
UIL in t u l non si insiste sul 
la incompatlbil l tu totale come 
« prezzo » r ichiesto dai lavo 
r a t o n e non si vuole che 11 
veto posto da alcuni compo 
nentl impedisca 11 retil "«ai 
si della volontà della grande 
maggioranza dei lavoratori E 
ancora 2"< componenti 11 Con 
sigilo geneiale della CISL 
chiedono una analisi cri t ica 
del processo di vinificazione 
in rappor to alla esigenza di 
meglio governare 11 processo 
imitai io per condurlo al lo 
sbocLu sicuro di una grande 
organizzazione dei lavoiaUnl 
Italiani Ma sopra tu t to non bl 
sogna diment icare che la CGIL 
oiganl7za la maggioranza dui 
lavoratori 1 quali condivìdono 
nelle grandi linee come è ài 
mos t r a to dal d ibat t i to in cor 
so le p iopos te avfitizute alle 
a l t ie ConfedeiaWonl 

Coito non mancano \oc l ni 
U n i a m o della LI&L le qua-
11 dicono anche In modo espll 
cito t o s i t o m e fanno 1 so 
cialdemocrat ic 1 della UIL no 
ali unità nel 1972 E torse è 
ques ta una delle ragioni che 
hanno poi ta to alle posizioni 
della segreter ia di UH C, IHL di 
cui abb iamo de t to Lo ha det
t a ad esempio 11 segre tar io 
generale cHlino dei bracc lan 
ti met tendo in discussione la 
s tessa un i tà daz ione , q u a n d o 
ha affermato chiudendo l a s 
semblea del quadr i della Fìbba . 
tenuta a Plien?e che 1 unità di 
azione «deve essere il f rut to 
di una cont inua verifica t r a 
le organizzazioni sindacali 
non un fatto precost i tui to e 
necessar iamente permanente» 
La sua scelta non è quindi 
più neppure 1 unita d azione 
che po t rebbe esaere r o t t a 
quando più fa comodo 

Una r isposta immedia ta è 
venuta dati In terno della s tes 
sa CISL II segretario del tes 
sili milanesi e 1 esecutivo re 
glonale della CISL lombarda 
si sono pronunciat i pe r la 
un i tà e n t r o il 1972 

Responsabilità 
Esiste perc iò un quadro a r 

ti colato e interessante di po
sizioni Es i s te la volontà d i 
mil ioni di lavoratori di fare 
1 un i tà al più presto senza 
esitazioni di impegnare ogni 
energia in ques ta direzione 
Chi, per paura di lasciare 
qualcuno alle spalle, s embra 
tenere in scarsa oouslderazlo 
ne questa volontà e pensa di 
a t tendere che tu t t e le compo
nenti di vertice delle t re con 
federazioni s iano disponibili , 
si a s sume In ques to momem 
to responsabi l i tà non lievi Le 
r iunioni previste per i p ros 
slml giorni dBi quadri del la 
CISL del CC della UIL, del 
comitato r i s t re t to delle t r e 
segreter ie confederali s a ranno 
di grande importanza Deter 
minan te res ta il g iud ico 1 in
tervento dei lavoratori sia 
sulla poli t ica unitar ia sia sul 
1 esigenza di raffoizare quel 
movimento di lotta che — 
come ha rilevato Lama al di 
ret t lvo CGIL — « è la vera 
car t na di tornas )le che dice 
la verità sulle Intenzioni rea
li di c iascuno » 

Alessandro Cardullì 

La preparaz one della m a 
nlfestazione del c inquantamila 
mezzadri coloni e coltivato 
ri che avrà luogo il 10 no 
vembre a Roma e giunta alla 
iase conclusiva 

Mancano al In data fissata 
dalle organic i izioni sindacali 
di categoi la adei enti a l l i 
CGIL, CISL e UtL promotr i 
ci della g lande giornata di lot 
ta uni ta r ia solo poco più di 
due se t t imane e già dal forte 
movimento in at to nelle cam 
pagne viene una precisa indi 
cagione sulla forza e la con 
sistenza che a s sumerà la m a 
nifesta?lone Assemblee at t i 
vi si svolgono in tu t te le re 
gioni mezzidri l l e co oniche 
Si d ibat tono 1 temi al centro 
della lotta si precisano gli Im 
pegni di parte, ipazrone Cen 
tinaia di pulmann sono già 
alati prenotat i dull Emilia già 
più di diecimila contadini han 
no ass icurato la IOTO presenza 
a migliaia ver ranno dalla To 
scana dalle Marche dalla Pu 
glia dall Umbria dal Veneto, 
dalla Calabria dalla Sicl)ia 
dalle campagne romane da 
Pescara da numeiose al tre 
•one Propi io ieri un Impor 
tante appe. lo di lotta è venu 
lo dalle ACLI t e t r a Alleai! 
za contadini e ( J d 

Già nel giorni scorsi si è 
potuto m i s u n r e la volontà di 
lotta delle categorìe che si 
stanno bat tendo per 11 supera 
mento della mezzadria della 
< olonla di vecchi ant idemo 
cratici contiatM Centinaia di 
mezzadri e coloni sono venut 
in folte d'i ogazioni alla Ca 
mera Hanno det to con forza 
che si de tono mantenere R11 
Impegni assunti per la p ie 
sentazlone della legge In Par 
lamento respingendo 1 tenta t i 
vi delle forze e unserva t r ld 
rhe trovano espressioni con 
n e t e negli uomini che esprl 
mono la polit t a agraria della 
DC e della socinldemociazia 
di o s t a c oh r e 1 approvazione 
della legge e modificare ne
gli aspett i essen?lalt la legge 
sull affitto La pressione dei 
mezzadri dei coloni ha otte 
mito qualche spostamento di 
posizioni spos tamento da ve 
rlflcare nella pross ima setti 
mana 

Il nostro part i to ha promos 
so una serie di as&emblee e 
manifestazioni pe r i giorni 29 
30 e 31 in numerose regioni 
cui p renderanno par te 1 coni 

Il d ibat t i to sull un i tà s in 
d a t a l e e a i r lva to ad un lm 
V»rtante m o m e n t o di verìfi 
e* F r a 1 lavoratori o nel 
q u a d r o dir igente ad ogni Uvei 
lo si va svi luppando la di 
«Missione bill documento di 
Ost ia che se&cnalava 1 punt i 
di i onvergenza raggiunti dal 
la CGIL CISL e UIL e quel 
1 di divergenza (au tonomia 
e incompatibi l i tà affi Unzione, 
internazionale pioblemii del 
IH organi ?mzl one del contadi 
ni) ment re cresce 11 movi 
ì m n t o di lotta t h e \ ede p rò 
tìigonlstl cent inaia di migliaia 
d l au i ia io r t nelle fabbriche 
Tirilo città, nelle campagne 
nei centr i grandi e piccoli 

Malgrado ostacoli di diver 
sa na tu ra p iovenlen t i dal lo 
es te rno e dati in terno di 1 m o 
v lmen to sindacale s tesso dal 
le ano component i ant lunl ta 
rie, In necessità del legame 
f ia lotta di r i forma lotta di 
fabbrica e ( rescita dell uni tà 
viene* r la f le imata s ia dal lo 
sviluppo dell azione sia d a re 
centi piefaf di posizione di lm 
po l l an t i categorie 

In questo q u a d r o si inseri 
i ce 1 iniziativa preaa dalla 
CGIL, quando , a r r iva t i al no
di essenziali dell uni tà , anche 
component i che sembravano , 
t o m e Ift CISL, non dover ri 
m e t t e r e in discussione il p r ò 
Ulema dei tempi h a n n o inve 
ce assunto posizioni che pò*. 
sono fai sal lare la prospet t i 
\ a dell unità nel tempi p re 
visti cloo en t ro 11 1«72 La 
magBl'Tanza soclaldemocrat i 
ca e repubbl icana della UIL 
del res to assai ch ia ramente 
uveva dei to di r i tenere il 1972 
u n anno di «sperimentazione > 
e non di rimi Izza? ione dell uni 
ttì organica La CISL con la ri 
soluzione votata dal la segrete 
r i a a sua volta aveva condì 
zionato 1 uni ta non più rolo il 
supe ramento delle diver enze 
ma anche al la t to che doveva 
rea! lassarsi 1 accordo di tu t t i 
* SI t r a t t a di ima condizione 
— afiermn 11 segretar io con 
ftuiPiale della CGIL, Hinaldo 
Hchiida nelì editoriale di Hat 
segna Hinducule In linea 

di p imclp lo a p p r o v a b i l e ma 
discutibi le invece nel caso 
specifico perchè vlent avan 
za ia In un momen to nel qua 
le la mngfiliiranza della UIL 
dichiara di non essere dlspo 
niblle per fare 1 unità nel 
1973 pei cui la condizione 
p i s l a dalla segre ter ia delta 
(USL i i t raduce nel fatti In 
u n suo a l l ineamento con le 
forze che sono per il i invio » 

Proposte CGIL 
I n presane» di tali l a t t i la 

CGIL dava ancora prova di 
essere u n a forza ohe vuole ve 
r a r r en t e e fe rmamente 1 uni 
t à e, come affermava 11 se 
gre tar lo generalo Lue a o La
m a nel ODIao della relazione 
t enu ta al recente diret t ivo con 
federale « l a vuole al più 
pres to » 

Tro proposte venivano per . 
ciò presenta te alla CISL e al
la UIL Per 1 incompat ibi l i tà 
la CGIL r ibadiva il dir i t to del 
lavoratore alla mil izia poli t i 
ca e la necessi tà di fare una 
distinzione ne t ta fra lavorato 
r i dipendenti e quad i l sinda
cali ohe onerano a pinna tem
po nell organizzazione e quìn 
di la necessi tà di difendere 
la compatibi l i tà del delegati 
di linea e di r epa r to e in 
jrenerale di tu t t i i lavoratori 
dipendenti , oon tu t i e le cari 
ohe di par t i to e pubbliche, 
anche fuori delta fabbrica ac 
ce t t anda sol tanto incompati 
b l l l tà « molto late » pe r 1 firn 
zlonarl del s indacato Un sa
cr ino lo affermava la CGIL, 
m a al t empo stesso una p rò 
p o s t a possibile pe r realizza 
re un compromesso 

Per la collocazione Interna 
r ionale la CGIL confermava 
ìa scel ta della disaftillazione 
dalle rispett ive organizzazioni 
intcrnaaionall oon 1 impegno 
a lavorare per la creazione 
di una nuova organizzazione 
Internazionale a cominciare 
dati Europa capital ist ica s t r ln 
gendo Intensi (apport i blla 
tisrall e mult i lateral i con le 
organlzwvaioni europee, del 
terzo mondo del paesi aooìa 
listi 

pe r 1 contadini al mornen 
t o deli un i tà organica chi li 
organizza po t rà — secondo la 
p r o p o s t a della CGIL — conti 
n u a r e a tenerl i nelle propr ie 
{ile con un Impegno espuoi 
to delle Ire Confederazioni di 
promuovere per quanto loro 
è possibile r u n l t à del movi 
m e n t o contadino n t l l a u t o n o 
mia Quale è s tata la rispo
sta delle a l t r e confederazioni? 
La UIL ha r ibadi to per hoc 
0a della maggioranza socia Ide 
mocra t lea e repubbl icana le 
p rop r i e posizioni Gli organi 
ami dirigenti — 11 Comitato 
centrale e convocato per il 
giorno 25 — dovranno da re 

comunque una r isposta uffi-
e i a l t La CISL in una pi ima R i c h i e s t a a l g o v e r n o d i CGIL, CISL e UIL 
n o t a ufficiosa r i teneva le prò 
pos te sull affiliazione Interna 
r ionale t> sulla oiganizsar ìo 
ne del contadini una positi 
va base di discussione men 
t r e giudicava « insoddlafacen 
ti » quelle sulle incompatibi
l i tà Poi la pa ro la « insoddi 
i facent l » veniva t r a s fo rmata 
in « inaccettabili » Sempre 
Stor t i diceva che 1 Incompa 
t ibi l l ta «t è condizione inderò 
(tablle per 1 u n i t à » e ohe chi 
vuole 1 un i tà in tempi brevi 
tìeve pagare 11 prezzo della 
piti completa ed estesa lncom 
patibi i l ta E affermava infi 
ne « La CISL conferma la 
propr ia p o l l o n e favorevole 
fili unita di tutt i e contrarla a 
ogni nuovo anche ae elHtr 
so plui a l i smoi 

Questo disi orso di fatto 
e r a una oonfe ima che anche 
la CISL non intendeva più 
mantenere 1 tempi pievisti e 
t h e accettava in sos tanza il 
veto posto alla realizzazione 
dell unii a organica noi 1072 
ffel socialdemocratici e dai re-
ìnibbUonni. In tale quadro , an-

Impegno alla lotta di Alleanza, Uci e Acli 

Tutti i contadini mobilitati 
per la manifestazione di Roma 

Iniziative in tutte le Regioni per la partecipazione al corteo del 10 novembre 
promosso dai sindacati CGIL, CISL e UIL - Vasta azione per il superamento della 
mezzadria e colonia - Incontri di parlamentari del PCI con i lavoratori della terra 

pagni Ch aromonte Barca 
Colombi Reichhn Ingrao e 
Macaluso pe r sottolineare lo 
Impegno dei comunis t i in que 
sta lotta 

Di grande rilfevo è la presa 
di posizione a s sun ta uni ta r ia 
mente dalle Acll te r ra Allean 
?a c imt idmi e Uci sulla si 
tuazlone che si è de terminata 
per il superamento della 
mezzadria e colonia in affitto 

« Le f o r « conservatrici -— 
è det to in un comunicato — 
n t n solo cercano di ostacolare 
1 approvazione della legge o 
et munque di l imitarne gran 
e emente la por ta ta esci iden 
do la colonia meridionale e le 
stesse aziende me77adrlll di 
minor i dimensioni m a a id i r i t 
tura vogliono mut i la re nei 
suo1 aspett i più Innovativi la 
legge sull affitto proponendo 
1 aumen to del canoni e 1 an 
nul lamento della proroga le 
gale del contrat t i » 

Dichiarata la ferma opposi 
z 'one a questi tentativi delle 
f-rze reazionarie e affermato 
che la at tuale situazione lm 
pone una vigorosa a? one di 
lottp da par te delle masse 
contadine e di tutt i ( lavorato 
ri si sottolinea «il grande 
valore della lotta in corso pe r 
l i difesa e 1 applicazione del 
la legge sull affitto che deve 
essere Intensificata con 1 ap 
peggio di tu t te le organizza 
zlonì professionali sindacali e 
democrat iche specie In vista 
i'i la scadenza della anna ta 
agrar ia Tnie lotta deve essere 
sempre più collegata a quella 
per 11 superamento della mez 
zadria e della colonia i 

« Le ACLI - T e r r a 1 Allean 
za Na7lonale del Contadini e 
1UCI nel r ibadire 11 loro im
pegno di lotta — termina 11 
comunicato — considerano la 
manifestazione Indetta dalla 
Federmez?adrl CGIL dalla 
Pedercolt ivatorl CI3L e dalla 
THMEC UIL come un rile 
vtinte contr ibuto ali azione per 
respingere ] attacco delle for 
ze che vogliono impedire 11 
superamento della mezzadria 
e colonia anche sabotando la 
applicazione della legee sullo 
affitto Per tanto mezzadri oo 
Ioni e affittuari, assieme a 
tutti 1 contadini e a tutt i 1 la 
voratori sono profondamente 
interessati alla p iù ampia, 
combatt iva e un i ta r ia r iuscita 
rio la manifestazione 

Per il rinnovo del contratto 

Matera: i braccianti 
bloccano le aziende 
L'epicentro della lotta è il Metapontino - Contrat
tazione aziendale e controllo degli investimenti 

Dal nostro inviato 
MATERA 23 

Gli agrari materanl sono d u 
ri a mollare La lotta in corso 
da più di una se t t imana pei 
il rinnovo del contrat to prò 
vlnclale dei braccianti che ha 
paralizzato le grandi aziende 
del Metapontino li ha presi 
un pò di sorpresa Pur cono 
scendo la tradizione di lotta 
dei braccianti lucani da quel 
le per 1 occupazione delle ter 
re degli anni 50 a quelle pnl 
recenti gli agrar i non si aspet 
tavano un movimento cosi va 
sto che oltre ad Impegnare 
8 mila braccianti e salariati 
esprime metodi di lotta se 
non del tu t to nuovi r ipresi 
ora con maggior vigore e chia 
rezza di ohiettivi 

Leplcen t ro della lotta è 11 
Metapontino ove sono conceri 
t ra te le grandi aziende capi 
talistiche quelle che In quesli 
anni hanno usufruito di mlliai 
di di sovvenzioni statali e gr& 
zie a questi sono state profon 
damente t rasformate Una lotr 
ta quindi nel cuore dell agra 
i la capitalista a cui vengono 
accompagnate le manifestazlo 
ni di piazza come quella di 
2000 braccianti che si è svolta 
a Matera il 15 ottobre scorso 
e di LUÌ non si avevano pre 
cedenti da venti anni Man 
mano che le t ia t ta t lve si son 
rot te presso 1 Associazione prò 
vlnclale degli agricoltori e poi 
presso 1 Ufficio provinciale dal 
Lavoro la lotta uni tar ia h a 
preso più ampia dimensione, 
ed è proseguita In modo a r 
tlcolato nei set te comuni del 
Metapontino ove si concenti a 
180°*o dei braccianti e salariat i 

Convegno a Gela sulle prospettive del settore 

Il piano per la chimica 
serve i profitti privati 
Il compagno Colaianni sottolinea l'esigenza di respingere l'at
tuale schema — L'intervento del segretario della Filcea-CGII. 

Dal nostro inviato 
CELA 21 

Anche la politica di program 
m i/ione pei la chimica cobi 
coint la intende il guu rno na 
rionale » non deve m alcun 
modo signiikniL mortificazione 
dell autonomia citile imprese * 
vale a dire tilt il governo ri 
nuiuia ad esercitare ì poteri 
di cui dispone per rendete ef 
I Lttiv a una v nlanla di pinnu 
Questa uff PI muz (ine — fatta 
stamane al convegno nazionale 
della chimica in corso da lei i 
a Gela per iniziativa dell am 
ministt azione comunale — è 
del dottor Russolillo dell ISPb 
cioè pruprio dell istituto fun/io 
ndiUc p i t ^ o il n mistero del 
Bilancio clic dovieube fornire 
al governo gli d imenì i per rie 
finire le plorino dmsioni I ssa 
t, tanto più sim ifit Urvd in ciudi 
to dà U misura d i l l i dil>oli7?a 
poi U n dt 1 Macino nei con 
fronti s a dilli sUsst, irnpri ve 
pubbliche e sia dei monopoli 
privati che intatti al anvegiio 
stanno elencai do tutte le loro 
pretese con l aria di chi ha già 
deciso ogni cosa e può nello 
stesso ti mpo pc imi tic JSI il 
lesso di qinkhr concessione 

Tcco filli n si tini ni ilo dm 
fatti il valore ddla posizione 
pililica espressa u n scia al 
t onvegno dal PCI ali rav erso 
1 intervento del i_ompiRno Nn 
poloone Colaianni il quale aveva 

Una piena utilizzazione 
delle risorse minerarie 

La situazione mineraria Ita 
liana con particolare riferì 
mento a quella delle miniere 
piombo ?inclfete del SULC1S 
Igles lasGuspinese è s ta ta og 
getto di un esame da par te 
delle segreter ie nazionali del 
sindacati minatori della CQIL 
CISI e UIL 1 a politica per 
seguita In quesli ultimi mebi 
dai vali minKter interessali 
è net tamente in tontin^to con 
gli Impegni asHunti A livello eii 
governo e res pubblici atti a 

| veiso i comunicati della pn 
sldpn7a del consiglio e dei mi 
nlsti i delle Pnn>t ipa/ ioni e 
citi Lavoro In data 10 apri le 
1971 I sinda ntl r icordando 
Il documento del ronvt uno sin 
dotale un i ta i io di Poi toscuro 
dei giugno imo riaffermano 
che « l a necessita di un rllan 
ciò dell industr ia minerar ia 

a t t raverso un più completo ed 
organico intervento del potè 
re pubblico non può p r e g n i 
dcre da una completa visione 
dell a t t ivi tà che si esplica nel 
le diverse fati della ricerca 
della coltiv azione e della ver 
t icalInazione e the pertanto 
le prospett ive di sviluppo sono 
s t re t tamente coli'fiate ad una 
unita di Indi \/ i e di utll ? 
^a/ione di tutte le risorse mi 
melarle 

A giudi/ o dei sindaca I 
quindi la ncs miirvit ne di Ilo 
EGAM i l n l c g f s t c ì m aziende 
mine i i r e ) nppri si ni i 1.01 ) 
un de tenore a s p u t n della no 
litica di s u i i g o u i n o e non 
realizza nessun i deull oh» iti 
v I per 1 q ioli 1 nmiiit ri di 
tu t ta I tal ia si battono da lun 
gru anni 

sottolineato che il piano non 
può essere un insieme di * de 
sideiaU » (.del resto non sgra 
diti dai padroni) non sostanziati 
ad una precisa strumentazione 
che imporgli alle imprese de 
crsiom rispondenti agli in eressi 
nazionali 

Non sr può quindi andare 
veiso un piano della chimica 
— a ieva aggiunto Colaianni — 
senza ai Ri mare nei fu Iti che 
la programmazione è cosa Irop 
pò seria per poter essere la 
sciala ai soli progi animatori 
come ha del resto testimoniato 
sldmant 1 atteggiamento di 1 
doltor Ro&solrllo che in pratica 
rappresentìiv a gli orientamenti 
del ministero del Bilancio Ad 
una pi ogramm<uione democra 
t ua capace di assolvere que 
sti compir si può a r m a r e dun 
quo soltanto rompendo [attuale 
selu ma dilla conti alt izione prò 
gt«mimala e stabilendo un rap 
porlo di fui7a reale in cui in 
tervinjjano il Parlamento co 
[iir ^ulc pi 1 -iltn della volontà 
politrc i li* regioni con effet 
i vi potei 1 smdacili tome 
portatori dille esigenze espics 
se da un movimento leale delle 
ni issi 

Appurilo a qm sto movimento 
si e incoriti) lassai polemica 
intervento dei segretario nazio 
naie dei e 1 mici CGIL B unello 
Cipnani rhe ha denunciato la 
d SMK a7ioie del piano chimico 
di finito una pura summatot ia 
dei piani già decisi dai grandi 
monopol 1 dalla scelta di una 
nuova linea economica gene 
cale Per svolgere una reale 
azione trainante dell economia 
italiana il piano deve essere 
puittosti collegato a quattro 
e onrìiziom un forte aumento 
de 11 ex e u])ti7ione il superameli 
to dejili squ libri territoriali e 
set Iona li la piena reflli/7a7io 
ne di una reale politica delle 
nfot me il mutamento e un 
radicale miglioi amento delle 
condizioni di lavoro nelle fab 
brìi he atti a verso una div t rsa 
otgsni?za7ione del lavoro Al 
tr unenti I piano divenla una 
allei nativa «negat iva» al mi 
glioramenlo delle condizioni so 
ciali del paese e in particolare 
del Me770Kiorno 

Delle conseguenze di questa 
eiie è la rc-iltà di oggi da ti 
fi rito il \ et presidente del 
1 cinsigli!- ri «umile sai do min 
pigili) Ai mantici (.unc,iu propr o 
illa I e di Ile impn se c*Hla 

SIK r itti questo lm detto -
neiilt in 1 vici un i i uniti nella 
s !u/iorip ci vi echi pi citile 1111 
t 1 t minor sui ne i p di 1111 v 1 p 
gravissimi 1 per rì più impc 
gmndo s iinine molto l igeili 
• Itre cenni milioni per addelln 
L assurdo — ha aggiunto Con 
giù — die la riserva dello 
raffinerie al Sud e nello isolo 

non sia accompagnata da i n a 
altrettanto consistente proino 
?ione di chimica secondaria de 
rivata e paiachimica cioè dei 
se t to 1 a maggior tasso occupa 
zionale 

L assurda ma risponde tuia 
lotica dei padioni Ancora ta 
mane due rappresentanti di 
grandi complessi — Scannai mi 
pei la Moniedison e il direttore 
generale della Rumianca Hot 
lai — avevano intatti espresso 
con brutale chiarezza 1 pn pn 
intenti II portavoce della Mori 
tedison (che ieri con altro suo 
rappresentante aveva lane alo 
quella proposta di affidare ai 
paesi arabi lo sv iluppo della 
chimica di base per specializ
zare invece 1 apparato indù 
binale italiano nella produco 
ne secondaria e dei prodotti 
finiti un ballon d essai oppure 
la prefigurazione di una vera 
e pi opna alternali^ a al piano 
ISP12 1 ha elencato con pigna 
li un tulto ciò di cu il gruppo 
ha hi ij.*n 1 ppr 1 siili impianti 
già esistenti in Cicilia « per 
quello che ha intenzione di 
tare in biidegna acqua (tutta 
I vequa della Piana di Cata 
1 a ) porti pili a t te rza t i tra 
di c u t te r i Bottai e an lato 
assai più oltre dlla chimica 
primaria ci pensami noi - ha 
dttlo — alla secondaria (e 
quindi ali occupazione) ci pensi 
il governo 

Come7 Una indie azione mie 
ressante colta in più di un 
inlervento è tornata oggi nella 
relazione che il dottor Comi 
notti ha presentato a rome 
della SORIS non si afiida ogni 
speranza di sviluppa alla e In 
inca — ha avvertito polemica 
mente — bisogna lavorare so 
pritl ito nel Mezzogiorno nel 
stttore fondamentale del agri 
coltuia Ma anche qui la r alia 
dt Ile polit che gov ernatrv e è 
ben diversa come ha del -esio 
testimonialo anche I tentativo 
intelligenti ma velleitario del 
I assessore Mannmo (sinistra de 
di Forze Nuove) di riscattare 
II fall mento dti governi sui 
han di centro smisti a con l af 
fermezione dell ormai improro
gabile necessità di una farma 
assunzione di responsabilità e 
di direzione politica sia della 
Regione che dello Stato 

l n momento pi ima U n H i 
Mon il sottosegretario t l l u 
elusi ria che avrei he d vuU 
e ncli di re il convegno in nomi 
lìikli a senti ministri Gioì tti e 
1 min ella ha salutato tu ti in 
fiflln 1 runa dal mi lofono an 
nuiiciando cho Cava non pnteva 
e s i n e presenti per un rfilfred 
doro 0 che 1 1 doveva imme 
rittamente partire per Pioni 
bino' 

Giorgio Frasca Pollara 

materanl 
Ali avanguardia di questo 

scontro 1 salariati fissi in 
gran parte addett i alle stalle 
I braccianti non tagliano 1 uva 
da tavola che gli agrari espor 
tano in g ian quant i tà e i sa 
lariatl abbandonano le stalle 
per cui le mucche non ven 
gono portate al pascolo e non 
vengono munte Si t r a t t a di 
aziende di considerevoli di 
mensionl come la « S Sofia » 
del conte del Balzo di ol tre 
11» ettari dell azienda « San 
Teodoro i In agro di Pistlccl 
del duca Visconti di Modrone 
di 300 ettari della «Tor re t t e > 
di M a n o Panet ta 0 quella dì 
M a n o Lacava vice presidente 
dell Assocla?ione provinciale 
degli agricoltori o 1 azienda 
« Macchia » del principe To 
macelli 

L azienda della società SAIS 
che mi dicono faccia capo al 
barone Berllngleri conta qua 
si mille capi di best iame II 
fatto che ha sorpreso questi 
glandi Imprenditori agricoli 
— che operano quasi esclusi 
vamente con il eftpii-ale pub 
blico — e stata la partecipa 
zlone compat ta allo sciopero 
dei salariati fissi 

Questo t ipo di lotta ha crea 
to frat ture fra gli agrar i ma
teranl La rotteli a che si ve 
rificà fra gli agrari foggiani 
durante gli sciopen del luglio 
scorso per 11 rinnovo dei con 
trat t i e che vide agrari cerea 
licoltorl da una parte e quelli 
delle grandi Imprese capitali 
stiche del Basso tavoliere dal 
la t t i a si r ipete anche se in 
misura meno evidente qui nel 
Materano Gli agrari del Me 
tapont ino a cui i braccianti 
hanno s t rappa to migliori con 
dizioni salariali anche se non 
codificate in contratto p remo 
no sugli altri perché si definì 
sca la contrattazione provin 
clale Tutti però sono d a c c o r 
do nel non cedere sul punti 
decisivi della vertenza quali 
la trasformazione del rappor to 
di lavoro a tempo indeterml 
nato la contrattazione azien 
dale la cassa Integrativa e 
manco a dirlo 11 controllo su 
gli invest iment (Figuriamoci 
se il conte del Balzo che h a 
potuto disporre a suo esclusi 
vo piacimento In questi anni 
di 600 milioni di contributi 
statali può permet tere che 1 
delegati di azienda met tano 11 
naso sugli investimenti ' ) So 
no 1 punti nodali su cui si 
sviluppa il movimento che si 
collega cosi d i re t tamente alla 
lotta per 3 occupazione che nel 
la provincia di Matera assu 
me un rilievo particolare (1 
sindacati denunziano circa die 
cimila disoccupati men t r e 1 
braccianti in particolare lavo 
rano In media 71 giorni a l l an 
no Un peso enorme se si pen 
sa che dalla Basilicata dal 19^0 
ad oggi l 'emigrazione ha regi 
strato un valore assoluto di 
200 mila un i tà pari ad oltre 

II 30% dell at tuale popolazione 
residente nella regione Negli 
ult imi t re anni sono emigrati 
altri 34 mila lurani) 

Italo Palasciano 

Deciso d a l s indacato CGIL 

Si estende 
Tazione 

contro la SMI 
Di fronte al perdurare del 

la intransigenza della dire 
7 one SMI che da oltre sette 
mesi r i l iu ta il confronto con 
le organizzazioni sindacali e 
1 la votatori sulle loro nch i e 
ste e met te in at to rappie 
SÌIKI e sempie p 11 du ie le 
segreterie nazionali PTM 
FIOM U H M nel condanna 
re questo at teggiamento han 
no indetto a sostegno della 
lotta del lavoratoti una n u 
mone lunedi 25 a Firenze con 
le organizzazioni sindacali ver 
t cali e ori?zontah della Tosca 
na al fine di coinvolgere nella 
r sposta tu t to 11 movimento 
Inoltre 11 giorno successivo 
sempie a Firenze hanno p rò 
mosso un incontro con gli 
enti locali e le organizzazioni 
democi atiche della Toscana 
per valutare comuni inizia 
t ve di lotta 

I lavori del CC 
dei ferrovieri 

della CGIL 
E In corso a Roma presso 

la Cgll la riunione del Co 
mitato centi ale del sindaca 
to lerrovien ita tani (Sfi Cgil» 
Oggetto de) dibi t t i to — the 
ti concludete oggi — sono la 
messa a punto della lotta che 
vede impegnati 1 200 m la ter 
rovien ita! an pei una nuova 
p aitali» ma r ve nd ont \ a lo 
stato doli uni a dopc e re 
cent n u m m i de tre sindacai 
unitari e il tDnuro=->o naz n 
naie del Siuf e la candidatu 
ra per le prossime elezioni 
del rappresentant i del perso 
naie al Consig 0 di amminJ 
strazlone delle Ferrovie 

IN AGITAZIONE I POSTELEGRAFONICI 
RIMI NI . 

Il Consiglio generale dei pò 
stelet,talonicl CGIL riunito a 
Rimmi da) IH al 20 ottobre 
ha individuato nei r i tardi 
frapposti dalla at tuazione del 
le r iforme la condizione di 
pesa tezza politica ed econo 
mica che at tualmente trava 
glia 11 Paese e che si lenta 
da pa r t e del padrona to e del 
le forze politiche modera te 
del govprno d strumentaliz
zale addossandone le respon 
sabil tà ai hvora tor l 

A gmdi7io dei postelegra 
fonici la crisi del paese è 
una crisi delle s t ru t tu re che 
ti a ] al tro trova conferma al 
1 interno delle aziende P T T 

Si t ra t ta quindi di respin 
gere le proposte de 1 azienda 
di contrazione dei servizi e 
dell occupazione che derive 
rebbe dalla set t imana cor ta 
da at tuarsi secondo 1 ammi 
n i t r a z i o n e con la chiusura 
degli ui fni dalle ore 15 del 
venerdì alle ore 8 del lunedì 

Per tanto la FIP-COIL dichia 
r a aperta 1 agitazione de.la ca 
tegorla sugli obiettivi di rlfor 
ma delle s t ru t ture aziendali 
e la riorganizzazione dei ser 
vizi e del lavoro 

Una p r i m i azione di scio 
pero nazionale di tutti i la 
voratori del set tore delle tele 
comunicazioni da effettuarsi 
entro la p r ima decade di no 

vembre sarà p iopos ta agli ai 
tri sindacati PTT Infine il 
consiglio general*? ha d e n s u 
di non accettare 1 m n del 
sindacati CISL della categoria 
per le azioni limitate sol tanto 
ad obiettivi parziali di ca ra t 
tere corpe rativo 

Il consiglia generale de l t i 
F I P C O I L ribadisce invece It 
proposta già avanzata dagli 
alft sindacali di una r iunione 
a brevissima scadenza dfti 
consigli general ' congiunti al 
lo scapo di confrontare le ri-
spe tive posizioni per un slip» 
ramento delle divergenze • 
per lo sviluppo del orocesso 
unitai 10 
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Nuova affermazione del Gruppo Ceramico di Fiorano 

A una piastrella dell'IRIS 
il premio «GRANDECORO» 

Il riconoscimento nell'ambito del SAIE di Bologna 
Uno del premi più ambiti 

per 11 design e la qual i tà del 
la ceramica il « Grandecoro » 
giunto alla sua quar ta edlzlo 
ne è stato assegnato al grup
po ceramiche IRIS di Plorano 
Modenese che già 1 aveva 
vinto due armi or sono con 
la piastrella « domino blu » 
per una efficacissima reali? 
zazione grafica 

Questo riconoscimento che 
giunge a pochi mesi di dlstan 
za da quello pure a m b i t i s i 
mo ricevuto a Faenza al con 
corso Internazionale della ce 
ramlea con un pannello di 
piastrelle da decorazione pa 
rletale a rilievo conforta le 
nuove ImDostaziont del grup 
pò ceramico di Plorano 

L'Iris proseguendo sulla 
sua spinta verso una costante 
interpretazione di mercato sì 
è infatti presentata a! 7 Sale 
dt Bologna nell ambi to del 
quale 11 premio è stato prima 
at t r ibui to e poi assegnato con 
un originalissimo punto d In 
contro II tema è stato scelto 
per contermare la validità e 
vivacità del Gruppo e la for 
te positiva Immagine 

Come nelle edizioni prece 
denti il concorso « Grandeco 
ro » è stato organizzato dalle 
Camere di Commercio di Mo 
dena e Reggio Emilia lo sco 
pò è quello di Indicare al 
pubblico ed agli operatori la 
evoluzione del gusto e della 
cul tura figurativa che dovreb 
bero sempre andare di pari 
passo con la tecnica della pro
duzione ceramica 

Nella piastrella presentata 
dalla Ir is sono stati constatati 

pannello formato con la piastrella <leH'IRI5 che ti * 
aggiudicato il premio nazionale « Grandecoro • 

(Disigner Walter Pnrrneggianil 

t raguardi tecnici ed espressi 
vi eccezionali Della giuria del 
premio hanno fatto parte, ol 
tre al presidenti del due enti 
camerali organizzatori, perso 
nah tà dell a r t e e della cultu 

ra come il critico e studioso 
Francesco Arcangeli 1! desi 
gner Gerhard Forster 1 edito 
re GOrlIch il designer Muna 
ri ed 1 pittori Mauro Reggia 
ni a I lar io Rossi 

PREZZI Fallimentari 
DI 

PELLICCE 
pregiate 

MAURO PELLICCERIA 
UN'OCCASIONE UNICA - VISITATECI 

ECCONE ALCUNI ESEMPI 

\ alore RLrill7ZO \ alore Realut» 
LAPIN normali 
LAPIN masi 
ZAMPE d! volpe 
ZAMPE di persiano 
VOLPI ROSSE 
STOLE di visone 
BOLERO di visone 
PERSIANO 
OCELOT Baby 
CASTORO lontrato 
VISONE Saga 
VISONE Zaffiro 
VISONE Turmalin 
VOLPE ROSSA 
Mod 71 72 
MURMEL vlsonato 
donna marrone 

45 000 
55 000 

138 000 
149 000 
250 000 
290 000 
350 000 
400 000 
440 000 
730 000 
(90 000 
900 000 
850 000 

29 000 
35 000 
85 000 
99 000 

130 000 
190 000 
230 000 
250 000 
290 000 
450 000 
490 000 
(90 000 
550 000 

L 350 000 L 240 000 

L 300 000 L 190 000 

ZIBELLINO 
GUARNIZIONI s t r a n o 
PITONE 
OCELOT Messicano L 
LEOPARDO maxi L 
MURMEL uomo L 
CAPRETTO Asmara L 
CAVALLO L 
FOCA donna uomo L 
PELLI di volpe L. 
PELLI di visone L 
CAPPELLI di visone L 
CAPPELLI camoscio L 
PELLI per Arredam L 
GIACCONI scamosciati 
con pelo, donna uomo L 
PELLICCE bambino L 

L 700 000 L 
L 9000 m L 
L 390 000 L. 
1 400 000 L 
2 (00 000 

350 000 L. 
400 000 L. 
330 000 L 
550 000 L 
15 000 L. 
1(000 L 
1(000 L 
10000 L 

105 000 L 

L 1 

79 000 L. 
39 000 L 

350 000 
2500 m 
180 000 
900 000 
800 OOO 
220 000 
1(0 000 
190 000 
180 000 
10 000 

• 0O0 
10 000 
( O H 

79 000 

55 000 
25 0W 

- COMPLETO ASSORTIMENTO-Donna, Uomo e Bambino 

TAGLIE FINO AL 54 

VISONI da L. 490 000 a L. 950 000 

Acquistando da MAURO la vostra pelliccia 
avrete la sicurezza che è stata confezionata 
direttamente nei suoi laboratori di Empoli 

LUNGARNO CORSINI 
42 r. - Tel 284 418 - FIRENZE 


